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Vieni in mezzo a noi, Spirito del Cristo Risorto,
illumina le nostre menti e apri i nostri cuori

per fare spazio nella nostra vita alla responsabilità
 di membra vive della tua Chiesa.

 
Donaci intelligenza e cuore

perché viviamo nella tua Chiesa,
nell’amore e nella preghiera,

per essere tutti un segno di speranza
che silenziosamente produce nel mondo

il tuo regno di giustizia, di amore e di pace.

  

    ..Scalda ciò che è gelido...            

  
      DATEVI AL MEGLIO DELLA VITA!DATEVI AL MEGLIO DELLA VITA!            

Vieni in mezzo a noi, Spirito di Dio,
illumina le nostre menti

e apri i nostri cuori
per fare spazio nella nostra vita

alla venuta del tuo regno.
 

Donaci intelligenza e cuore
perché si riempia della tua speranza,

del tuo amore e della tua fede la
nostra esistenza,

e trasformaci in creature nuove
a servizio del regno.

 

Preghiera allo Spirito Santo

Dispongo il cuore all’incontro con Dio e chiedo di vivere nella
comunione con gli altri questo momento di preghiera:

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.



Se siamo un mondo senza pace, la colpa non è di questi e di quelli, ma di
tutti. Se dopo venti secoli di Vangelo siamo un mondo senza pace, i cristiani
devono avere la loro parte di colpa. Tutti abbiamo peccato e veniamo ogni
giorno peccando contro la pace. Se qualcuno osa tirarsi fuori dalla comune
colpevolezza e farla cadere soltanto sugli avversari, egli pecca
maggiormente, poiché, invelenendo gli animi, fa blocco e barriera col suo
fariseismo. Se la colpa di un mondo senza pace è di tutti, e dei cristiani in
modo particolare, l’opera della pace non può essere che un’opera comune,
nella quale i cristiani devono avere un compito precipuo, come precipua è la
loro responsabilità. Ogni sforzo verso la pace ha una sua validità: chiunque
vi si provi dev’essere guardato con fiducia e benevolenza. Il politico può far
delle cernite, porre delle pregiudiziali: il cristiano mai. Il cristiano non può
rifiutare che il male, per comporre cattolicamente ogni cosa buona […].
La pace è un bene universale, indivisibile: dono e guadagno degli uomini di
buona volontà. La pace non s’impone (“non ve la do come la dà il mondo”);
la pace si offre (“lascio a voi la pace”). Essa è il primo frutto di quel
comandamento sempre nuovo, che la germina e la custodisce: “Vi do un
nuovo comandamento: amatevi l’un l’altro”.
Nella verità del nuovo comandamento, commisurato sull’esempio di Cristo
(“come io ho amato voi”), “tu non uccidere” non sopporta restrizioni o
accomodamenti giuridici di nessun genere. Cadono quindi le distinzioni tra
guerre giuste e ingiuste, difensive e preventive, reazionarie e rivoluzionarie.
Ogni guerra è fratricidio, oltraggio a
Dio e all’uomo. O si condannano tutte le guerre, anche quelle difensive e
rivoluzionarie, o si accettano tutte. Basta un’eccezione, per lasciar passare
tutti i crimini.
Per noi queste verità sono fondamento e presidio della pace; la quale non
viene custodita né dalle baionette né dall’atomica, ma dal fatto che tutti gli
uomini, compaginati in Cristo, formano con lui una sola cosa e hanno diritto
di ricevere “una vita sempre più abbondante” da coloro che, per natura e per
grazia, sono i suoi fratelli. Per questo noi testimonieremo, finché avremo
voce, per la pace cristiana. E quando non avremo più voce, testimonierà il
nostro silenzio o la nostra morte, poiché noi cristiani crediamo in una
rivoluzione che preferisce il morire al far morire.

Testimonianze  e  racconti
                                                 Primo Mazzolari   



Persuasi che solo su questi principi si può fondare la pacifica
convivenza dei popoli, noi accettiamo la stoltezza cristiana a costo di
parere fuori della storia, che altrimenti continuerà a essere una catena
di violenze o, se volete, un susseguirsi di fratricidi, cioè l’antistoria, e
proponiamo: di renderne pubblica testimonianza, rifiutandoci a ogni
svuotamento di essi, sia teorico che pratico; di accettare solo quei
mezzi di fare la pace che non negano la pace, sia nei rapporti di
nazione e di razza, che nei rapporti di classe e di religione, riprovando e
condannando egualmente qualsiasi strumento di ingiustizia e di
sopraffazione anche se si presenta sotto il nome di dovere; di creare un
movimento di resistenza cristiana alla guerra, rifiutando l’obbedienza a
quegli ordini, leggi o costituzioni che contrastano con la coscienza di chi
deve preferire il comandamento di Dio a quello dell’uomo.
Se la guerra è un peccato, nessuno ha il diritto di dichiararla, neanche
un’assemblea popolare. Se la guerra è un peccato, nessuno ha il diritto
di comandare ad altri uomini di uccidere i fratelli. Rifiutarsi a simile
comando non è sollevare l’obiezione, ma rivendicare ciò che è di Dio,
riconducendo nei propri limiti ciò che è di Cesare.
Mettendoci sul piano del Vangelo e della Chiesa, non rinunciamo a
difendere la giustizia, né confondiamo il bene col male prendendo una
attitudine rassegnata o neutrale. La “pecora” che non intende farsi
“lupo” non dà ragione al lupo; lasciarsi mangiare è l’unica maniera di
resistere al lupo come pecora e di vincerlo. Questo è un atto di fede
tremendo. Ne abbiamo così piena consapevolezza che la prima
testimonianza che domandiamo a Dio di poter dare è proprio questa:
credere che la pace non si può fare senza questa fede, che è venuta
l’ora di questa fede.   (don Primo)



BRANO BIBLICO
Dal Vangelo di Matteo 5, 1-12

Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli.

Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il

regno dei cieli. Beati gli afflitti, perché saranno consolati. Beati i miti, perché erediteranno la

terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i

misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati

gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per causa della

giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e,

mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate,

perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di

voi.

Silenzio e meditazione personale
Ritorno nella lettura sui testi meditati, cogliendo un pensiero spirituale da portare nel cuore per questo mese e

chiedendo, in questo momento, la promozione della pace e della concordia, perché non rinunciamo mai a farsi voce dei

più deboli e di quanti sono vittime dell’ingiustizia..

Intenzioni di preghiera
Fratelli e sorelle, mentre la scena internazionale è turbata da violente tensioni, la Chiesa non si stanca di invocare da Dio il

dono della pace. Facendoci voce di quanti, soprattutto in questo momento, soffrono per le conseguenze della violenza,

eleviamo unanimi la nostra preghiera.  

Diciamo insieme: R. Scalda ciò che è gelido1. 

1.Per la Chiesa: perché sia sempre più una comunità di persone capaci di costruire pace nel proprio quotidiano e di

annunciare il Vangelo di fronte a ogni violenza, sopruso ed ingiustizia. Preghiamo.

2. Per il nostro Papa Francesco, il nostro Vescovo Fernando, le nostre Chiese, le organizzazioni cristiane che si impegnano

nell'educazione alla pace e nella ricerca del dialogo: perché il Signore li sostenga con la sua paterna protezione.

Preghiamo.

3. Perché i nostri politici e per coloro che hanno la responsabilità di decidere le sorti nei conflitti sparsi per il mondo,

perché, ponendosi in ascolto del tuo Amore, sappiano correggere i loro intenti di guerra e in piani di pace e sviluppo.

Preghiamo.

4. Per tutti i popoli che subiscono la guerra, per i profughi privati della casa e della dignità, per tutte le vittime di attentati

nel mondo e per tutti coloro che vivono e subiscono ogni forma di violenza fratricida: perché il Signore doni loro la

serenità del cuore. Preghiamo.

5. Per ciascuno di noi: perché, docili all’azione dello Spirito, possiamo essere costruttori di pace e di giustizia,

soprattutto nel promuovere famiglie come vere comunità di amore, aperte alla vita, all'accoglienza e

all'ospitalità. Preghiamo.

Impegno del meseSuscitare

solidarietà nelle persone e nelle comunità; aiutare ad individuare percorsi che recuperino la dignità degli

ultimi per favorire e superare la tentazione della violenza.

Rinsaldare e fortificare il nostro impegno verso quanti ancora, nella nostra società e nel mondo, hanno fame e

sete di giustizia. Donaci di essere discepoli della tua pace per portarla nei luoghi dove viviamo la nostra storia

quotidiana..

Padre Nostro….

                           
 

                                                            Orazione  finale
O Dio, sei tu la nostra pace, ma non ti può comprendere chi semina discordia, e non ti può

accogliere chi ama la violenza; dona ai costruttori di pace la forza di perseverare nel loro

proposito e, a quelli che la turbano con i loro pensieri e le loro azioni, di essere liberati

dall’egoismo e dall’odio. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna

con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

                                                
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. Amen.
Maria, Regina della consolazione, prega per noi!                                                    A cura del CDV. 


